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c) fasciolat. eg reg iu m  Dan. (Alpi m er., A ppennino, P irenei.). —  
S tatu ra  g ran d e  e robusta , co lorito  azzurro  un iform e. Le e litre  p iù  
am pie che nell’ ascendens, 1* ap ice  m eno acum inato  e p iù  convesso. 
L. 7 - 8  mm.

T errito r io  d i T arv isio : Val Rom ana (Falzoni 1). —  C arnia m ontana 
(Vallon 1). —  Questi due es. d ifferiscono  dal vero  egregium  delle Alpi 
occ iden ta li e dell’A ppennino solam ente p e r  le s tr ie  delle elitre  un po r 
m eno fo rtem ente im presse.

108. B. B ugnioni Dan. (coeruleum  var. B ugnioni Dan. M ünch. Kol. 
Z eitschr. T, 1902, 16; fascio la tum  var., Müll. 75. —  Alpi m er., A ppen­
n ino , Istria). —  Colorito un ifo rm em ente  azzurro  o verdastro . S tatura 
snella, però  le e litre  leggerm ente d ila ta te  all’ in d ie tro . Il p rono to  an ­
gusto, con doccia  la tera le  stre tta , e gli om eri sporgenti r ico rd an o  il 
B. fascio la tum  typ., però  le e litre  sono m eno ap p ia ttite , m eno acum i­
nate e il co lorito  d iverso. Si d istingue d a ll’ egregium , che vive spesso 
in  com pagnia del B ugnion i e che ha lo stesso colorito , p e r  s ta tu ra  p iù  
gracile , il p rono to  p iù  co rd ifo rm e, con doccia la te ra le  s tre tta  e gli 
om eri p iù  sporgenti, m eno arro to n d a ti. L. 5.5 - 6.8 mm.

T arv isio  (Falzoni 3); P on tebba (Net). —  C arn ia m ontana (Vallon,
1 es. assiem e all’ egregium)', L u d aria  (Vallon 4). —  Is tr ia :  alla Ro- 
sa n d ra  p resso  G orenje K onc, 6.910 (S p r2 ); V ragna 6.913 (coll. Net 1).
—  Sem bra che m anchi lungo l ’ Isonzo.

B. coeruleum Serv. —  Indicato da Gortani (1905, 60) da varie località della 
Carnia (Tolmezzo, Forni di Sopra, Fielis, Timau). Io ritengo però che si tra tti 
piuttosto del B. Bugnioni o del fasciol. egregium.

Il vero coeruleum, che trovasi ad esempio nella Dalmazia montana e nella 
Bosnia, differisce dal Bugnioni per gli omeri più arrotondati, dall ’ egregium  per 
sta tura  minore, meno robusta e le strie delle elitre più sottili, specialmente le 
esterne ; dall ’ uno e dall ’ altro poi per la  base del pronoto leggermente punteg­
giata e l ’ orlo omerale prolungato soltanto fino alla base della 5.a stria. (Nel 
Bugnioni e in tu tte  le varietà del fasciolatum  1 ’ estremità dell ’ orlo basale viene 
a stare fra  la 4.a e la 5.a stria).

Nota. —  TI gruppo  del fasciola tum  è certam ente  uno dei pili d iffìcili 
del vasto genere B em bid ion . Non già p e r  quanto  concerne la defini­
zione delle singole form e, m a p e r  la d ifficoltà di una delim itazione 
p rec isa  e la valu tazione tassonom ica, che è p u rtro p p o  soggetta ad 
apprezzam enti personali alquan to  d iffe ren ti. P re sc in d en d o  dalle idee 
d isp a ra te  sul valo re  specifico del B. coeru leum , che anco ra  il R e it t e r  
nella  sua F auna  G erm anica —  dopo il lavoro  classico del D a n ie l — 
si ostina a co n sid erare  com e un a  fo rm a del fascio latum , resta  il p ro ­
blem a del Bugnioni, d esc ritto  da D aniel com e v arie tà  del coeruleum . 
N ella m ia tabella  dei B em bid ion  europei (1918) c red e tti dover r ife r ire  
il B ugnion i al com plesso di razze del fascio la tum , e il N e to li t z k y  mi 
seguì nel suo catalogo delle specie  p a lea rtich e  (1921). A vendo potu to  
in  seguito conv incerm i della  coesistenza del B ugnioni con singole 
form e del fascio la tum , senza passaggi d i so rta , m i trovo indo tto  a m o­
dificare la m ia op in ione del 1918 e ritengo  o ra  il B ugnioni p e r  una 
specie d iversa dal fascio la tum . Non sono però  an co ra  convin to  che


